Né] mese'diidicenibrié prossimo si 
terranno (nei-comuni di ‘Udine-Td- 
L mezzo e Pordenone, sidi di Tr 
LI nate:Divile e penale) gli i 
Dilitazione alle funzioni 
Esattoniale mai giorni che verranno 
alabiliti del Procuratore dei Re, pre- 
sidente della Commissione esamina. 
inice, 
Le domande devono essere pre- 
sentate al presidente dellla rispettiva 
commissione esaminatrice non oltre 
il 45 novembre entrante, corredate 
dai documenti comprovanti che l’a- 
‘epirante ha i requisiti*-presoritti dall 
decreto stesso. Per maggiori infor 
joni rivoligersi alle: Agenzie delle 


PRADAMANO 
I « senza patria» parpetrano 


n oltraggio al tricolore: nazionale 
[L'oste Tullio Cecchini, ex combat- 
ente, conserva i sentimenti e gli 
idoali per i quali fu milite devoto 
ella Patria. Settimane addietro, e- 
Ji, avendo — ifra:gli altri quadri 
appesi nella. osteria. — uno allego 


bianco e nero da pce: 

4 javoro, con ‘una; bandiera spiegata; 
si se sulla bandiera ite colori d'I- 
talia. ) . 

5% Questa ingenue, simpatica mani-' 

1 festazione dì 4imore, sala Patria, 

tacouie sad: i giovanotti socia: 

jle.giànéi giorni scor- 
disi quegli inco- 
scienti.senza patria. eta avvenuto un 

n alterco. imenicda.isera, pot, i 

id: essi, una quindicina, mentre sta- 

vano all'osteria, levarono il. quadro, 
10 fecero a pezzi e lo gettérono die- 

i tro la stufa, #5 Ù 

Quanilo l'oste tà ‘moglie si 
avvidiero «delia cosa,  redarguirono 
indignati: gli. eroi dello sfregio arre- 
cato «gii loro sentimenti; ma nessu- 

Ji no dei quindici-si assunse la respon 
sabilità-dello sfregio ‘consumato in 
odioralla loro Patria; onde l'oste non 
potè «che redargiuline-=con.santal indi- 
goazione quei mascalzoni € met 
fer loro che avrebbero pagato il fio 
della odiosa azione. 

Lo sfregio, conosciuto in paese, 

I suscitò le ‘generale indignazione; e 
si aspettama che; ilisinidaco interve- 
‘niaverim: intodo;-me-egli.0he 
è socialista —.come:llo è. la. maggio- 
ri del'consiglio,comunale — non 

s: occupò mepomamente della cosa. 
Perciò, lla minoranza consigliere die- 
de tosto le sua dimissioni, con la 
seguente lettema: 

1801 nappresentanti 
della minoranza il seno al sonsiglio 
Comunelle, danno e loro dimissioni 
da consiglieri e dalle ‘altre cariche 

+ pubbliche, in segno di protesta allo 

1 sinegio perpetrato al simbolo della 

' Nazione da elemienti socialisti lla ser 
ra del 29 ottobre nell'osteria del 
combattente Cecchini Tullio, ri 
nendo che la responsabilità di que: 
sto atto ricada anche suglî esponenti 
del partito socialista che compongo- 
no lai maggioranza del’C. usiglio. De- 
ploriamo i mancati provvedimenti 
immediati da parte del Sindaco che, 
in tall maniera, hi'dimostrato di es- 
sere solidale con gli sfnegiatori, an- 
che nella sua veste di primo citta- 
dino, 

Noi che in seno il (Consiglio, fino 
dalle prime sedute, abbiamo sempre 
fatte affermazioni ed ‘zioni di pa- 
triottismo, possiamo ben gridare: 
Viva.l'Italia! 

Piridamano, 1 ottobre 1922. 

fitl:.Dott, Guido Giacomelli; 

Domenico Deganutti, Tavagnao 
co:bLuigl, Miocino Zaccaria, De 
Ceovo: Giovanni, Qualno Qlaco- 
mo. 


FLAIBANO 
Giorno di giola 
Ssbato 28-ottobre fu ira noî mon- 
Signor Rossi, uncivescovo, per ta be- 
nedizione delle campane, cerimonia 
che niuscì:solenne, specialmente per 
numereso:popolo acconio. 
1 sei ‘padrimidelle campane, fra 
‘cui era anche:la sig.na Anna Borghe- 
We, muestra, offrirono pro campane 
grosse somimia di Tira 5000. 
iPerminati i sacri riti l'arcivescovo 
tenne .um:magnifico discorso, glo! 
camdo.:gli-eroircaduti perla grand. 
za d'Italia, liquiali. confe vittoria ci 
hanno riconquistato. bronzi dei ni 
stri campanili, rapinati:dei barbari 
invasori. Î 
Segui-in canonice:mn -ninfresco, 
dovel'arcivescovo:si.intrattenne con 
voli larità:cotolero: della fo- 
idellie.campane. 
PORDENONE: 
Il: Commissario 


do Mazzetrelli;“di:Padova; 1 
to alla*Corba dei (Gonti; 
POZzueLo 
tl: Consigllo.:si«diverte 

1 succedersi. degli niltimi lavveni 
menti il nostro Consiglio. comunale 
ha deliberato di rassegnare de dimis- 
sioni. E? « nominato commissa- 





‘OARLINO 


1 » 

L'inaugurazione -del: Monumenlo 

ai ‘Caduti 

La ‘patriottica - Carlino, .ammantata: «di 
tricolore, ‘ha ieri.concorso a:rendere solen- 
ne l'inaugurazione del monumento ai Ca- 
duti e:-della bandiera offerta. dalle. donne 
Carlinesi:ai:combattenti, 

Neliv mattino, nella:chiesa«parrocchiale, 
durante la Messa solenne, il parroco-don 
Agostino Piazza, «benedì ‘îa bandiera; :al- 
l'Evangelo, don -Piazza promunciò un. pa- 
triottica- discorso esaltarido ii valore dei 
trenta: caduti di Carlino auspicando per 
l'Italia sun'èra di: pace, di concordias: di 
lavoro e:di.grandezza. 

Alla 12 nella casa: parrocchiale, venne 
offerto un banchetto in onore del capi- 
tano Cassone — oratore ufficiale — e del. 
le rappresentanze intervenute alla ceri. 
monia. 

Alle 14 nel cortile del Municipio si for- 
mò il‘corteo; precedeva la musica di Car- 
lino e le scolaresche ; seguivano le rappre- 
sentanze dei combattenti e mutilati di Car- 
Tino, Palazzolo, Marano Lagunare, Ca- 

s, S. Giorgio, Corniolo ecc. e 
tà Operaia di Sam Giorgio, quinti il grup. 
po ‘delle autotità: Î sindaco Romano Za- 
“nutta con la Giunta. (Coni 
parroco don 2a, il'dptt. 
‘pitanio Cassone,. le'rappresent: 
‘niuni di Palazzolo, Marano, Pi 
‘zara, etc,;.il-segretario 
‘niere Del Mestre, cav. 
Buccalo, sig. e si 
‘di Carlino e Ù 
nova; il peri! 


piazza, le autorità. 
presero pi ifell'apposito palco. La.si. 
guorina .Strappoli Elvira con-:patole. gen- 
tili consegnò ‘ai combattenti ‘il vessillo, 


mentre: la miusica:intinaval'inno della: Pai : 


tria venne-scoperto il monumetito. 
i Il parroco, seguito ‘.diàl'élero, benedì 
ara. 

Il benemerito presidente ktel Comitato 
pro monumento, sig. Falconer, con pa- 
triottico discorso, ringraziò tutti-gli inter. 
venuti e coloro che..contribuirono:con 0. 
biazione all'erezione; del .mnonumento,. € 
quindi presentò l'oratore.ufficiale capita- 
no sone. 


ei 

Oggi, in un'tripudio di tricolore che 
unisce saldamente uomini di tutte lè fedi 
e di ogni.partito, noi esaitiamo:coloro.che. 
collarmerin pugno: donarono la loro vita 
per.la grandezza della Patria. 

Madri dolenti d'insanabile piaga, ‘spose 
in gnamaglia nella-cui anima- vive sem 
pre il ricordo del compagno perduto, fan- 
ciulli orbati del paitre che ricordano nel. 
le loro preghiere, padri doloranti, fratelli 
compagni d'arme stretti nel dolore, oggi 
rivedono colui de: quale e crore e vanto 
portare il nome, ricordarne la gesta, ono- 
rarne il nome benedetto : venerazione fede 
e omaggio che s'intensifica col tempo e ri. 
‘salda anime @ cuori. Con voi dolenti 
è tutto un popolo commosso che si stringe 
attorno, perchè da voi, dai gloriosi caduti 
s'irradia una nuova luce, una fede no- 
vella. 

Nerl'esaltazione idei mostri morti cele- 


iper 
bertà, concordia ‘e grandezza. Dinanzi ai 
nostri Morti, che sono con noi in ispirato, 
ricordiamoci.:domani e sempre di essere 
uniti,:come siamo. uniti oggi: nel: rito: so- 
lerme.ed austero. 

I tricolore s’inchina dinanzi a voi, di. 
nanzi alle vostre. gramaglie, in segna del- 
la riconoscenza della. Patria, riconoscenza 
e gratitudine che l’Italia serba a questi fi. 
gli che si immolarono nell'ora eroica del. 
la vittoria della Patria. 

Vorrei dire a voi, madri e spose, come 
vissero nelle trincee, dalla palude malsana 
fino sulle aspre e nevose giogaie delle 
‘Alpi, esaltame il: valore e il sacrificio, ma 
non è possibile, come non sarà possibile a 
nessuno narrarlo. Forse il fante che fu lo- 
to:compagno;.ineglio di tutti, potrà dire a 
voi.come -essi-assaltarono la- sanguigna 
pietraia kielICarso, come guadagnarono l’IL 
sonzo‘e.come: vissero nell’infemo-di' Do- 
berdò, nel ‘fangoso Podgora, tra le: nevi 
del Rombon.e del-IMonte Nero, gioria -a- 
gli Alpini. e dei: Fanti;:solo il fante. com- 
battente potrà.narrarvi de:giornate memo. 
rabili di Gori «della-Bainsizza, del Grap- 
pa e del Piave, i dolori.del rovescio-e la 
gioia della vittoria. 

In quest'ora:decisiva sella Patria si de- 
vono speguere 
spegnere nella magnifica solidarietà di voi 
che per difendere l’Italia;: per- assicurarle 
i suoi giusti.confini;;avete:messo in comu. 
ne: pane, sacrificio. e.vita, 

Oggi, di fronte al rito solenne, di fronte 
alla lapide che ricorda i nostro morti glo- 
riosi, innalziamo i nostri cuori, cuori di 
madri, di spose, di orfani e di combatten. 
ti; pensiamo che non la morte lì strinse 
fra le sue braccia, ma la gloria, la' vera 
gloria che li portò în alto, questi eroi — 
noti ed ignoti eroi delle più grandi 
virtù, i sui spiriti aleggiano su di noi in- 


torno 2 quest'ara che la vostra gratitudine » 


ha eretto per immortalare il loro nome 

i-loro eroismi, la loro epopea. . 
E se i vostri figli, i vostri nepoti chie 
deranno e-voi mamme, a voi nonne, se d 
storia 0 leggenda, rispondete con orgo- 
:0 tra l’aspra giogaia 


aludi malsane del’Pia- : 


isuperabili eroi tra le in 
he ne v 


î il'We essere’ tributato all’egregio president 
Carlino fa-: 


e:rampogne, si deve. 


grande-mòta,una:prora con inciso a carat. 
terì d'oro; «vincere-o-morire ls. Dite loro 
he tutti i fanti, cavalieri, cannonieri, 
marinai — in:terra e sul marc, stretti dal 
più falgido-cameratismo-di armi & di ani. 
me, furono degli eroi da leggenda. e che' 
diedero.arloro.la Patria vera, laspiù gran» 
de Italia, Dite loro che combatterono i; 
spirati-dall’amore:per-l'Italia, senza distin. 
zioni-di feti «g' di «partito e che è dovere 
nostro continuare sulla giusta via del'be-, 
ne, per Îl benessere dell’Italia e dell'uma- 
nità. . 
Ed-oggi, di fronte a quest'ara innalzia- 

nostro spirito, ed auguriamoci che 
per il loro sacrificio, per la grandezza 
‘della ‘Vittoria conseguita, l’Italia possa 
affrontare lietamente l'avvenire con una 
‘èra di pace, di concordia e di lavoro. 


+ 


Calorosi applausi salutato la fine del 
distorso. 


Segue .il. maestro Buccolo che esalta‘ 


il dolore delle madri e delle spose, inneg- 
gia al‘valore déi-combattenti tutti, al sacri. 
ficio-dei Caduti ed augura che-nelia con-: 
cordia dei partiti, delle fedi, sorga un’Ita-: | 


lia grande, civile e che sappia veramente) 


approfittare della vittoria. : 
TI giovane Emanuele ‘Marianni con pa- 
rola alta esalta l’eroismo del nostro fante, 
con chiara sintesi tratteggia la grande ‘è. 
popea, la vittoria dell’ottobre 1918, il vai 
‘e del Fonte e termina fra gli applausi, | 
iando alla vittoria d'Italia. 


0, 
arole prende in consegna il monumento; 
dal'presidente-Falconer. 4 
Terminati î discorsi, si forma di n 
corteo, il quale si scioglie nel cortile del 
“Municipio. 
Un plauso-per la riuscita-cerimonia 


signor Falconer, anima e mente del Conti 
tafo.pro monumento, ed-al perito Tavetna;: 
tore: del’ monumento ché -nelia :sua 
plicità.è'un modello di arte squisita ed 
sterà! 5 
CIVIDALE: 
do" ‘Gagliardetto agli alpini 


lione dell fini € & 
Convitto ‘e dalle Regie Scuole Mediè:; 
commemorenenno i Toro 
Caduti per ‘la. Patria, in om 
‘quali; vertà scoperta una lapide coma: 
memorativa. 
‘ Aflfe-idue cerimonie, di così altò: 
significato | ottico, sono stabi 
invitate tutte le Autorità: Givili emi; 
Witar,ò nonchè fe più cospioie perso 
malità cittadine e le-ra) sentan' 
delle gentili ‘donetrici del. gagliar 
detto. 

Friulant'ohe:ot: onorano 

I Cividaese Antonio Mattioni fon. 
datore e direttore dela {Casa editri- 
ce «Ars Nova» e della rivista «Il la 
voro» che isi-pubblica a Firenze, per 
benemerenze acquisite nell’istruzio- 
ne professionale operaia su propo- 
sta del ministro dell’Iàterno fu no- 
minato cavaliere della Corona d’Ita- 
lia, Certo di interpretare i sentimen- 
ti della cittadinanza, porgiamo a lui 
vive congratulazioni, col plauso del. 
lla piccola. Patri ache: egli onora pur 
vivendone lontano; e Paugurio che il 
miglior successo coroni la sua ini 
ziuliva..per-«-una prossima grande e- 
sposizione d’arte decorativa e indu 
striale.che :sì terrà ‘a Firenze, 


I funerali del cav.. Serafini 


‘Imponenti e .solenni riuscirono ieri i 
funebri tributati alla salma del compian- 
to cav. Attilio:Serafin, segretario del- 
l’Ospitale civile. 

Levata la salma. dall'abitazione e bene 
detta nella Chiesa. di S. Silvestro, si for- 
mò il mesto convoglio diretto: alla volta 
del Cimitero. Lo apre le insegne religio 
se, numeroso clero. : salmodi: 
cav.: uff... Valentino Li 
convoglio, con.ai lati.il sottoprefetto cavi 
Zattera, il Sindaco avv. cav. Giovanni 
Brosadola, il maggiore degli alpini cav. 
Brisotto, il. presidente e direttore dell’O- 
spedale, nob: Rodolfo della, Rovere e com. 
mendator prof.. Francesco. Accordini. 

Dietro ia bara veniva la figlia maggioi 
re del defunto e.parenti, un gruppo di si- 
grore in gramaglia. Notammo le signore 
Moro Gori, Sartogo Zorzella, Carlo Ac- 
cerdini, Brusini Gottardis le signorine 
Moro, Eta e Luigi Nob. Albini, Zanutto 
e affre ancora; un'lungo stuolo di amici 
deldefunto, foro, cav. Afbini, cav. 
‘Mario: Borgialli; Venier Giuseppe, ing. de 
Paciani, perito» Miani,  Zanuttini: Ettore, 
Cozzarolo Carlo;'M.0 Tomadini, cav. prof. 
de Vecchi, ..cav.. Félico Moro, segretario 
comunale tott. Giuseppe Paricino,..Gottar- 
dis (Cornelio .e: Rubustinuo, rag.. Fracesco 
Del Basso, Agostino Cozzarolo, capitano 
Pacca, segretari:comunali di diversi Co- 
mnni, impiegati di uffici pubblici e. pri- | 
vati ed una infinità di popolo ancora, le 
bandiere del Circolo. Cattolico, della So- 
cietà Operzia Leone XIII con il Presi. 
dente Giuseppe Pascoli. 

Alle porte della città parla it-perito An- 
tonio Miani, che tesse-le vita-laboriosa del. 
l’estinto, ricorda:l'inizio della sua carriera 
in qualità di istitatore del'Collegio-Convit- 
to, segretario «a*Premariacco-e. a-S. Gio. 
vanni di: Manzano. e-chiamato poi dalla. 
afiiministrazione «dell’Ospedale-.civile. La. 
‘sua vita fu solo di inteso lavoro per l’uf- 
ficio e l'amore per-la-famiglia, 

‘A nome del'Comune-di* Manzano porta - 
l'estremo wale"il :segretario-det atesso. 

Si 'forma miovamente il‘corteo. diretto 
al camposanto. 

Alla famiglia e. parenti: tutti,. Tinnovia- 
mo' condogliarize 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 


Adine;-Via della Posta N..44 fi 


Wl liron di.slor Bortul 

F' il titolo della brillante commiedia 
scritta dal: nostfo concittadino avv. Gi 
seppe Marioni in dialetto friulano e pre- 
miata nel: concorso bandito dalla Società 
Filologica Udinese, La commedia trovasi 
era in.stodio e per la prima volta verrà 
eseguita al nostro Teatro Sociale. 

‘E’ giudicata da competenti ottima, ed a- 
vrà certo un .grande successo, anche per 
l'originalità del soggetto e dei costumi 
del 1700. 

In memoria del Caduti 

La locale Sezione Reduci sta organiz 
zando una grandiosa cerimonia religiosa 
per il giorno 4 novembre in onore dei ca- 
duti in guerra. 

Alla cerimonia che verrà eseguita nella 
Basilica, interverranno autorità civili e 
militari 

Esagerazioni 

Il «Giornali di Udine» di ieri nel- 
la cromaga. di 'Oividate. porta lia stra- 
biliante notizia che i 
guardato in questi giorni di movi- 
mento fascista nientemeno che da 
16 carabizieri, * i 

Di carabinieri al municipio non vi 
era nessuno; solo; due facevano ser- 
vizio da Piazza della Basilica alla 
Sottoprefettura. 

Concerto. Cesarina Rossi 

‘Colto e mumerosa pubblico assi 
slevaì ieri sera al Teabro Sociale Ri 
siori.ali concerto della celebre violi 
nista ‘Cesarina Rossi, 

. Gesarina Rossì sì è addimostrata 
V'eletta antista di violino, padrona 
assolute; dello strumento, fine ed 
accurate meccanica e resistenza 
non comune. : 

ina Rossi ha avuto feri sera 


:l un.vero trionfo. 


Oltre che ‘avere svolto tutto 8 pro- 
gramma, ha dovuto bissare il «brilo 
de Diavolo» di Tartini, la fantasia 
dell’opera Faust e «Le Streghe» diel 
Paganini e aggiungere al program- 
ma; altri numeri per gli insistenti 


il applausi del pubblico. 


Fu una,serate di vera arte musi- 
cale che mon è facile poter riudire; 
ottima al piano la signora Ester Ros- 
sì, e dobbiamo pure elogiare il co. 
Reniato della Tone che sa darci si- 
mili spettacoli intelettuali. 
GEMONA 

Concerto Rossi 
Domenica nella sala dell !Circolo 
«Sempre verde», davanti a numero- 
so e scelto pubblico, si svolse il con- 
certo ‘violimistico della hig.na Cesar 
rina Rossi; con accompagnamento aî 
piano della maestra Ester Rossi. L'e- 
Sito del trattenimento, superò ogni 
sspeftativa e diede campo allw con- 
certista di mostrare nell, sua beoni- 


ca fa peidronanza assoluta dello stru- | 
mento, ‘assieme & lun gusto d’arte. 


assai eclettico ' 

Tutti i cinque pezzi, compresi 
quello fuori programma, furono ca- 
lorosamiente applauditi ed in modo 
«speciale la «Fantasia opera Faust» 
de Wieniawski; le «Streghe» del 
Paganini ed il «Moto perpetuo» del 
Ries. Il concerto si chiuse fra la am- 
mirazione del pubblico e col vivo de- 
siderio di riudîre la celebre artista. 


8. GIOVAKRNI DI MANZANO 
Festa. inaugurale 


Domianica scorsa fa popolazione 
‘offrì la bandîera alla sezione com- 


battenti. La cerimonia della conse-: 


gna si rivolse nelle sala Morelli. 
iParlarono il dott. Bosero per la 
Federazione e il cav. Carli, la di cui 
signone fu la madrina del vessillo. 
La bandiera poi, seguita da ‘altre, 
fu portata in corteo pel paese al suo 
no degli inni della Patria. 


SACILE 
Alta scuola d'arti e mestieri 

Nei giorni di venerdì e sabato 3 
e 4 novembre p, v. delle ore 18 elle 
19 si riceveranno. nella solita sede, 
le iniscrizioni alla Scuola d'Arti è 
Mestieri. che, questo anno, . viene 
coll'istituzione del terzo 


:privativa:di/Trova.svaligiata 


a'’privativardi:fTMrova Gon.eserci- | 


nesso, la notte: scorsa è stata 
svaligiata dai ladri in un modo sem- 
plicissimo. 

‘Atteso che il: sig. Beorchia 
vannii.esercente, il quale ha La stan- 
za-da letto distante- un centinaio di 
"metri dall'esercizio :se me fosse riti 
rato.e-atteso.che. Morfeo îo avesse 
stretto nel:suo.seno con.la rispetti- 

alla per non dor- 
ina; 1camere 


cdi ; di 
‘angusta. lasciò l'uscio socchiuso, I 


ladri penetrarono injcamera presero 
fa chiave dell'esercizio aprirono la 
porta e: iaromo:deli d'atnaro 
dei cassetti e di generi di privativa 
per-un migliaio di Nre. Fatto il col- 
po chiusero da porta e per non sve- 

lare i due dormienti fasciarono ?a 
chiave sulla-toppa.: © 


| %. DANIELE 


Per iì dazlo consumo 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


CORTE D'ASSISE 
Accusati é testimoni 
per'l’accisione dei:comunista:Moras 

Ricordiamo il fatto: il mattino del 
primo lugî 924 sin. Corso Vittorio 
Emanuele, ‘a Pordenone un. gruppo 
di fascisti avvicinò alcuni comuni 
sti, tra. cui Tranquillo i 
Maestro Sarlor. Ne nacque 
mineo conflitto, durante il 
cadde ferito mortalmenti 
ne Moras. 

ccusati dell'uccisione sono i fa- 
scisti Giuseppe Paganini di anni 23 
e ‘Grea Gandiloro dj anni.24 da Por. 
denone, Difensori avvocati comm. 
Bertbacioli e Pietro Pisenti. 

La-versione del:Paganini 

Invitato dal presidente cav. Dol 

Gijuseppa_Pagi 
30.del primo luglio #@ro-al’caffè 
Nuovo con il Crea, Cattaneo; Polese 
e altri compagni. Amici -ci-avverti- 
tono che il-comunista: Sartor era-sta. 
to veduto in città e che si dirigeva 
municipio. Decidemmo rin- 
tracciano ed uscimimo, i0 icon il Po- 
lese, precedendo di una quarantina 
d;-metri Cattaneo ra Crea, Giunti all 
Paltezza della Sottoprefebture, fum- 
mo sorpassati da tre ciclisti. Vidi al- 
Tora il Polese slanciarsi verso uno 
di quelli che intuii essere il 
Sartor. Lo fermò trattenendo Ja db! 
cicletta per la sella. . 

Quello smontò ie tosto trasse la 
rivotella riparando sotto il portico 
anche il Polese impugnò l'arma, Fu 


2 ora che dietro a me udii un colpo 


Mi:volisi e scorsi una per 
Ie colonne che mi pren. 
idevai di'wmira, lasciando partire nn 
sécondo colpo; Per difendenmni, pure 
i0 sparai cinque colpi 
cilecca. Ricordo che ‘al quarto colpo 
il mio avversario si ritirò dial isottto- 
ortico riparandosi nel portone di 
‘ingresso allla sottoprefettura, Dove. 
ya aver ‘scaricata l'arma perchè rdii 
il rumore del caricatore che cambia- 


Va. 

Poi sponse la testa ed io ‘sparai 1 
quinto colpo. Se lo avessi ferito ‘al 
lora, sarebbe istato ico8tpito alla testà 
non all'addome, come poi risultò. I 
colpi precedenti mon llo possono aver 
raggiunto. 

‘Al quinto suro: notai che anche 
il Crea, dall'altra parte della via, 
Bparava, 

Con Verme insertibile riparati in 
una. bottega vicina, sian 

Uscì. però subito, allontanandomi 
coî Palese perla campagna in cerca 
.del Sartor che, durante ili conflitto, 
ere fuggito sparando», 

Depone {l Crea 

Candiloro (Grea, invitato del pre- 
Bidente a marrare, dice di non ri. 
cordare bene. Il presidente llo aiuta 
con alcune domande, 


— Qualcuno l'aveva contro di'voi: 


e anzi tentarono una volta di entra 
re in casa vostra? ! 

— Sissignor: degli ‘sconosciuti 
batterono alla porta gridando: apri 
che c'è Ta forza. Io rifiutaî. Salito di 
sopra notai che ereno in quattro. 

Alcuni giorni prima, mentre pas- 
savo per luna via, dai campi mi si 
sparò contro, mig mon riusci? & rin- 
tracciare ‘alcuno, 1 

L’wccusato narra poi confusamen- 
te it fatto. Vide il Moras, sparare da 
dietro le colonne in direzione del Pa 
gamini, Egli sparò un sal colpo senza 
minare. ‘ 

La deposizione orale è conforme 
a quella assunta nell’istruttoria. 

(A domanda risponde che & spara 
re vi erano divens persone. Non può 
precisare come ie da chi sia stato fe. 
rito «il Moras. La breve deposizione 
det secondo accusato si essurisce 
così e si inizia tosto l'audizione dei 


Testimoni 


. Il primo è Giuseppe Maio, un gio- 


vane iche al momento del fatto en. 
sottoprefettura. 
confusione.di colpi e: riparò: 


{Poi vide eni 
pistola, insiemi 
Tò non ‘sparavano. 


[Pres.: Quando il Moris antrò, che. 


cosa disse? 
Testa: Mi 


‘mi difendo». Diceva anche’: vigliac. 
chi. Non iso se èra ferito, 

To, appena entrati i due, che rit 
nevo fossero quelli ché sparavano 
dal-di fori, fuggîì in strade, abban- 


donando il rifugio ove mi-ero posto 


oppure: 


| per non essere preso tra'‘dive fuoohi-:; 
Finita la deposizione: del: Maio;: 


nza è sospese-perchè le-12:s0- 


Oggi furomo-invitati nella sala ex 


Combattenti, municipio vecchio — 
mezzo: delle, Società Commercianti, 


marna::-«Verso.lo.:|. 


sesto fece’ 


‘dasperte dei 
o 


ch fossero: 
IL: Fantuzzi dai 


fianco ritraenido «la ‘mano ‘insanigii 
qalu, ‘e subito:svanne ip 

ol «pugno ‘il’ Cir 
un’altra pensona. Ebbe l'imipr. ; 
‘che‘d'umanbe ilfatto quialbiro'0 cinque 
persone-ibbiano sparato. 
cavano segni di pallottoli 

Presidente: 

Teste, Nossignore. AO 

Avv, : Bertaecioli :' Dove “il; Mora 
mostrò di esser ferito? ni. 

ene: Ai ventre, dalla parte ‘ide 
sima. f 

‘Avv. Berfacicio] 
essere ferito? 

; Nossignore; ‘Solo. giunto; ix 
fondo silla.scala che conta una: 
tima di igredini, mi disse: «sento 
qualche (cosa qui» e mi indicò la par 
e ferita, 5 

Le ferite 


sinistro ‘e. dl. Ùù i 
ù alto dell’alima, nella fegione ipò- 
rica, con perforazione: degli 


colpo venne sparato” 

sa a) quattro ameiri-e non’ più 
i ; co 

L'obbliquità dal basso ll: 

canale di ferita vor 

ferito trovavasi' indlimato: 900 

po: il feritora poteva trovamnsi'diètro 

o sulla simistra: idellMonas. * 3 


A questo punto il cap. ia i 
merio a ‘precisare il calibro te Ri 
mi sequestrate, L'arma del'Ondà: è; 
na pistola @ rotazione con proiettili 
“calibro 10:35; orata! 
mietri. La rivoltella adoperi 
Moras ‘è una Berretta, 

L'arma adoperata dial Pi 
nom si è ‘tnovata Fecha “egli 
scose dopo il conflii 


ET “e 
itto sotto! un: por- 
{» del Meduna, ove poi non -latrovò. 
Testi a difesa ES 
Tenente dei RR. 00. Giuseppe 
Benvenuti, ora ‘a Trieste edi residien 


ze a Pordenone nel Iuglio 1924 
‘Egli contribuì all'istrui ; 

bale. Riguando ki precedenti; sa.che 
il Sartor era uz capo idel partito 00- 
munista,:come si constatò de 
‘condotta durante i noti fatti di*Tor 
ina di Pordenone. Il Moras,..col Sar 
tor, fu veduto guidare bandé:di 

nisti con in testa la bazidiera 106- 


vularonò il 
contro ii; "Oggi accusati. 
Polanzani ‘Anti o 
Pordenone,;di anni 27. E' 
‘indossa la:camicia nera, Ni 
procci conigli avrensari per la paci 
‘cazione. Anche il Sartor fu invitano 
a colloquio, ma mon rispose; Un'giòr 
i ja,chesera a Pondenone; al 
‘Crew, ‘(Poles 





‘d'onore le Tonino gi di di; tutte 1 
‘atmi. Una::ovazione::immetisa’ accogli 


ipparire di parecchi che PRI 
tunati! A voi, cooperatori Fitei 


ie ‘Assumo da” 


È SOR 
riportata ini corteo sani 
omsero più: volbel al: 
inni da. città, . s. 
A sem, attraverso via della Po: 
slacon i camions.e.verso da 20 La 
feruppi armati gridando cia, cia, e 
*f portando in drionfo le bandiere ros- 
se sequestrate mei vari cireoli sso 
ciabisti. 
1a scuole facero vacanza 
In complesso non ssi segnalano in- | 
scidenti. 
Gli onori all’ Esercito 
ilo 9,30 Te squadre presenti a U. 
ine, gridato dall'on, Giunta, is 
sore della IV, zona, hanno 


Come l'on. Salandra 
declinò l’incarico 


ROMA, 31. — ll corsispondente roma» 
no della «Gazzetta di Puglia» ha .intervi. 
stato l'on, Antonio Salandra, che gli ba : 
fatto le seguenti dichiarazio: 

« Sabato:alla 14.30 fui chiamato dal Re 
a solo titolo di consultazione e Î 
richiamato. ed il Sovrano uv; a 
cettare quello che sul dirsi l'incarico uffi. 
cioso'e cioè l'autorizzazione a trattare per 
la formazione di un ministero. 

Non nascosi al Sovrano come l'impresa 
fosse ardua e penosa, ma appunto per | ini ufficial.iLa truppa presentò le ar. 
@ mìparve che il dovere mi impones- | mi ‘alle squadre “fasciste i cui co- 
se di tentarlo. eci notare però che con- 4 mandanti rispondevano iolsalato ro 

ne essenziale per la formazione di un | mmerio. I 


5 l te 
iano o imeabegrinoo |: I combattenti al nazionalisti 


Alla loro in 


i: Benito: Mus- Un rep 


‘fanteria. «Savoia». 
isermia.° Presenziavamo il generale 
Milanesi icon lo sleto maggiore, i 
colomello Diana del.2. Savoia e al 


‘apporto coli i tép- pubblicato il SEG: 

presentati autorizzati del partito fascista 4 + Combattenti; ini! 
a_Roma., Essi. si riservarono di: "L'ora -iche sn sull a 

:] nostra congiunge da isua grave ssi 

“sentiime) 
cio volgono verso una 
+ &romde liuea di gloria: la Patria si 
‘sî ‘svolsero é-i|-protende ‘alfine vallo. meta che. la : 
si, ‘concliiséro‘nella fotrna più. amichevole; : grande isua' vittoria: de ‘addita! 

‘a starei per dirè affettuosa: Immediatamei L’ona vuole ‘n di intenti € 

‘temi recai ida Si ‘M;-per-declinare: Pine” di ‘opere; fade e consenso siccombp: 
atico. Mi mancò’ il tempoe ‘ogni -sertà: { gnino. questo, ‘aommposto ardente.imo 

i î ia to. mazioniale, che i frente le for: 
loiriai d'Italia, 


te, or suna risposta < clie. ni cn 


ggi 
era; Il:saluto che’ rivolgo. l’eset: 


incava la base"da'me Tepuitata, “esserizi 
is; ‘della’ combinazioni 


ima ‘della nò- ‘fece, di‘assumersi, diretti 
‘Egli disponeva ‘ormai di un pote 
3] Hlmitato ‘dopo. il crollo dello 
al:.primo ‘soffio, come-un; 


Con ‘questa: fede: 
i ‘gli ansegnanti: itali d 
per Lavwenitai iella pat 


GUI a‘vivere ne! 
ifnpotenza; . ‘aveva -tardato 
vete ‘adesso -è: ristabilita. a 


Necessità assolute. ‘sono quindi i 


proposito si “conformi severored: else parigino, 


Mi 
late e meritatamente’ derise, dai butta provincia ‘con: menife-| 


lere ad ‘ghi ‘costo mati. i eibilo; 


1 fece. il .suo-ingresso «nel cortile interno 


fanti ona schierato dinanzi alla ca-: 
i 


i} di-commozione‘ ne. baciò 


ìl utia precé,. fin. Ango: î Ne VU 


lina sin di Efpardo eltame da 


Tributo di ‘fiori, tributo di Tagrime. Teri 
il pellegritiaggio: ‘mesto;è eolitingoto,. ini a; 


launo.— ‘inviataci prima 

che fose conosciuta l'iniziativa di csi so, 
‘pra — dol: usp n igliettoi: 

« Nolla” dette: che stutti‘i-.ciltadin; 
condividino il ‘ostro pensiero, Der ono 
‘Edgardo, ca, 

«a Patria, pari q.| 
sul’ campo «dell'onore 
274 d'Italia, ci onoriamo g, 
. che. auguriamo 


Le camicie nere'che sbarri 
cessi di via dell'Ospedale - 


‘a visitare da‘silma ‘del’ figlio 
amatissimo la dolente; ‘e, Ella: scese 
dalla carrozza ‘ accompagiiata da alcune 
signore, pallida per il commosso:«dolore, 


per; la gr 
prite, una, sdtt 


Essi era riposti J 
igliuolo Edgardo, 


ebri 


del Fascio, 

‘Una.tromba squillò l'attenti ‘e tutte le 
squadre “s'irrigidirono. mnel:-saltito «romano 
mentre i “gagliardetti s'inchinavano reve- 
renti. 

La madre*iella acamicia. siora» “caduta 
possò.dentamente tra dite ali di'‘giovinez. 
za commossa e-fremente: F:qiiandoscor» 
se; avvolta:mel tricolore, sotto :l’olezzante 
coltrice «dei fiori, scorse lefspoglie: del 
figlitolo, del suo Edoardo,'ifi‘ uil impeto 
pil -volte; © Mira i i 


mfo,-sintesi di im. 

‘edi eroiche battaglie, i 
apre: M-libro.del suo 
naa. lettore:d'oro il no- 


META 
“"EDGARHO BELTRAME 
L'anima antiniazionele, nellà disperazio. 
ne della disfattà,.îi Ù ra, per 
l'aldimo “aggiudfo,, La camicia “dora, ira 
du 


nti; grgete titte:te fiam 
‘dagliardetti; 

i bltalia:nsova;: ‘Hberata dal tris 
| ste passato; lativiata verso sunavaemire di 

gloria; «questi is 
Ki ci contiimare-.-lai marcia. I mori 
di sentii ir 
ratellate ivolsero defi, in nome 
tà, il Direttore della 
ta Hdi Ciale friulana è il Co 


dere le person micestit mpagnando! in molti. 
preghiera di soffermarsi, corata il giovane che 
ri, 'c' 

Quante persone ‘sfilarii 
il poverò Beltrate tina 


“la ‘nottata isp; passò Ò: ‘tranquilla 
«= Lessquadry Ire, fasciste: rimasaro;.nella no 
sale losi nel.compii i 


Ir pallido volto. del 


ba sla siipelina.i 


FEda.ibimba: técaiun: mazzo 
xepone con: cura sil tappeto. 
tanto.la-:vecchia:asperge: di egli; lustrale; 


1a salma) mormorande cuni esp sione di 


compianto; ‘fede. 


Aichi si 


fonidono coi 
Nella stanza entra an sigriari ni po À e di la 
bi sono:con-Jui.«Il fastista:di î 
rebbe: trattenere-i “piccini n 
apprese. 
Gigliardeti la folla, 


la;salmas;:Alora; addit 
fi atta: sede. .del’'Fascio, va 


il: volto:cereo di; Edgardo: ‘Beltrame, 
smatchei | 


dell'Os; spe- 
‘Savorgna» 


i guvndi 
o Hus. iD:Belt vm nella ba- 


Tio istannenolite: Lie preti dei sacer 
Pet 


Ja;vierornedelbuoi Gov ‘inidio e lavor: 
bero sMrtibheniare : micona, Ma, È 
ino:opmgi: su di una 


; l'uscita sulla piazzo del 
ospedali SONO: tere la auioril 


smiille mani si pro 
inuiimiente; bandiere © 
inclina; Ia folla 
00] fuona: un comano 
seco: «prasenitatarmi», 
H Sn della «Disperzita» pro 
come un 





Sula bara avvola met Itricolore, po 
ga dai LoTOMIE sdeù genitbgi 
doi pover' Bagando nsshi 
gi congiu ue Te 
Autorità "e appresi 
delle: autorità, 
iù se À 
il prefelto com a, si 
Srolelto cav. Lops. Gerighale Mi 
si, generata Berardì, generale ‘An- 
pssì, questore comm, iscovi, Sin 
daro "di U ipezzotii 
‘co. Groppl vinciale 
in rappre: DI 
rinciale. rag. Zanon per 
ii della ‘provin 
tofori, gnie Bla 


Del > 
cav, enon ) 
Poste cav, "Domini pres. 
gr tu(î, prof Pecile, cav. Geni 
re gli tuidi cam. porti 
Îfinanza, 
mo ore: Pos 


di Segiretario fa le dia 
di Udine, dot Munatdfi fepeltore 


Rongiovanni e altri iui 
Lo bandiene 


Pra i numerosi ve 
carte dietro te autori 


data diatgli us T gala; 
quindi + vessilli delle sezioni ‘com- 
battent di Udine, Artogita, Cividale, 
bandie delta Scuola professionale 
Giovamni da Udine, ferroviéri e com 
battenti, mutitati ‘e: invall Madri 
e vedove, Sacietà ex. Ari 
rubinieri, federazione rard è 
‘Arditi, Società tappezzieri e sellai. 
Seguivano dite: bandiere di tutte de 
scuole medie ed elementari di Udine 
precedenti le ‘scolare hp al co 
pleto. accompagnate dai ealpi.dei sin- 
igoli Istituti. 

[Poi vengono le autorit. fasciste; 
Notiam D. 


Legione ‘di ‘Gorizia Tai ‘and ‘clie co- 
manda he rappresentanze dale squa- 
dre del gorizano, cap. Lupettini, col. 
Barbieri coll’aiutante magg, Zorzi, 
Men, colonn. Miti tutti dello Stato 
ggiore Zoma dell'Is 
Le squadre della Legione Friula- 
m sono al comando del contole De 
Marti decortito di med. d° 
cede «tato stato maggiore Not > 
va 
colo, Calstellatti, Dori 
vali decorato’ di med. d'oro. 
L'aquila rolmana, insegna dellla Le- 
gione è portata dial ten. Perotti. 
Le corone 
imumeri e: plemide corone 
i freschi abbiamo notato 
della, Mederaz, prov. Co- 
mandan' Go. Ferrovie: 
scishi di Udine, ufficioli 5, artiglieria 
Pesante Calmpale, ufficiali comando 
Divisione, it centurione, {Adlice iPars 


Ig! 
cune è onoranze, 
ott, N (ele 


Della Martina, Elisa 

Ufficiali del Monferrato, 

Mutîlat je Amwallidi, 

preside: e prof. dell'Istituto Peonico, 
Giovani esploratori, I \perata» 
ine, Compagnia di operette Pie 
igrafoni 


i, fase 

mo, Medea, * edeuzza, 
Buio, Muzzan®a, iPondenona, ff'almas 
ini», fasciste 
guerra 
famiglie ;(Cosatbini. ini ed al 
tre ancona e: molti imazzi di fiori de- 

dicati dal popolo. 


jAttraverso la Città 


sisnodia; per le vie della 
re te vie IDavallotti € della Posta e 


verso piazza 8. Giacomo e d 
dosi allla, ch per la benedizione 
della sulma. Lungo le-vie due fitte 
aprono neve- 
renti al passaggio, l balleoni, i pog- 
‘gizioli sono 4utti un grappolo umano, 
drappi. tricolori ornati ‘a rito pen- 
dono ovunque mani gentili e pieto- 
50, nb passaggio del ferelro, 
uni da E un 
percorso del sorio di 
un petto. olezzante. 
Quanta folla: di ogni età di ogni 
sociafe! E' da città tuila 


4 sopratutto, afl'inerocio. “dite vie, 
dango dell'ponte Pascolle la folla 
imponente, come prima in piazza 

Vittorio, 

AlTempio è 
Oltre Ja chiesa di San Giacomo, la pri. 

Ma parte del corteo si inoltra per 
pancian La. carrozza sostu dinanzi al- 

lè chiesa: o inata, la. folta assiste reve 

Mente dal ‘rialzo. del mercato, 

tici, lasciando largo corridoio; pel corteo. 

ila squadra “«Disperata» si dispome;dinanzi 
ill'ingresso-iel tempiosu. dite. “righe: al 
BE ti squadristi tolgono il feretg 

A spalle vn;ghiesa, listata.‘a tutto, 

dolo sulla «mole Iunebre; sd 

Mata rende gli sonori:presentindo; le: ar- 

ni. In chiesa entrano :s010 autor 

terdoti - recitano: le preghitte: patti 

no l'assoluzione, La cerimonia è: fini. 
la Le catiticià nere si caricano dilfiovo. 

D spoglie: 4 seompa gio; € escono... La 

*Disperati 


gpi piange red: onor: 
Ii caminiiiio è 


‘Ghiopris, | 





rocede sempre ordina ato fino. 
'oîta Venezia. 


Bui piazzale 
lscorsi; di -saluto 


torminabile: giunge sui 
Porta -Poscolle alle 


Il corteo 
gl 'piazàatét 


15, Redla 

N corleo 
‘pinizzalo:, di 
ore 44,45; +; 

Davanti allà salma del compagno 
sfilano ‘le camicie avere in silenzio 
profondo, Para quindi per primo 

il sindaco 

U:gr, uff, Spozzolti con voce com- 
Dpioser dice: 

Edgardo Beltrame, giovane diglio di 
questi terra, della quale nel sucrificio su- 
premo di te stesso riassumi ogni più nobile 
tradizione, ogni più alta idealità, Edgardo 
Reltrame, io ti saluto. 

E° questo il saluto accorato. della tna 
città, che oggi ti esalta e ti piange. 

Nel tuo sangue vermiglio essa rivede il 
sangue dei suoi eroi e dei suoi martiri». 

Nel tuo sacrificio essa .rammettta. gli 
innumeri sacrifici compiuti per la Patria, 

Nello spirito che ti ha guidato, essa 
ravvisa la fiamma che ha sempre riscalda- 
to la sua anima grande, il ‘raggio che ha 
sempre illuminato: il suo diritto e largo 
cammino. 

A guerra finita questa nostra terra che 
più di ogni altra aveva dato copioso con. 
tributo di nobile saague + a vittoria, ot- 
tenuta 0 pace conclusa, questa nostra ter. 
ra poteva forse credere di avere assolto 
sufficientemente al proprio dovere. 

Così non fu; chè, dapo combattuto e 
vinto’ Îl nemico esterno, ‘bisogniò combat- 
tere un altro nemico, ancor più pericoloso 
quello che penetrando megli animi vi in- 
duceva la delusione, lo sconforto, lo-scora- 
mento e vî parlava unicamente alla mate. 
ria, avvelenando lo spirito, 

Lotte dure ed ingrate, combattute non 
contro un nemico leale in campo aperto, 
bensì contro l’insidia, l’imboscata, il tradi. 
mento. 

Oggi, anche questa seconda battaglia è 
conclusa, e la vittoria di Vittorio Veneto, 
forse “per Ja prima volta, èntra completa 
nell'anima della Nazione. 

Ma perchè ciò livénisse possibile, fu ne- 
cessario che aficliè “questa “nostra terra 
desse ancora tina, volta contributo di no- 


Il sacrificio di questa giovane esistenza 
crudelmente spezzata, rivalorizzò il sacri» 


‘ficio di’ mille altrè giovani vite spezzate 


sulle petraie del Carso. 

Lungo le innumeri fosse ‘allineate sulle 
sponde dell’isonzo e del Piave, corre oggi 
un fremito profondo, ma esso,non è più 
il fremito disperato di chi maledice al 
sacrificio indarno compiuto. 

Oggi da questa tomba e da quelle si 
dipartono invece vividi fasci di luci che 
arrivano in ogni dove è l'Italia, e che del. 
l’Italia illaminano il grande fatale destino. 
. Parla quindi il segretario politico della 
Federazione Fascista, avv. Pisenti, il qua 
Je rievoca la passione di lotta passata dai 
fascisti per giungere alla vittoria. Figli in- 
voca da tutti un giuramento che la fede 
non abbia mai a spegnersi, 

L'on. Giunta reca l'ultimo saluto al com 
pagno, e pure lui ricorda i periodi del fa- 
scismo attraverso la battaglia quotidiana, 

Nel giorno in cui le aquile romane en- 
travano în Roma, egli è caduto, caduto 
iper andare più avanti, come un cavalleg= 
gero che egli ricorda morto per aver vo- 
Îuto sorpassare Udine dopo la liberazione. 

gli lancia il girdo a noi, e nell'accorato 
silenzio risponde a gran voce la moltitu- 
dine, 


luto dei combattenti. Sulla tomba di Ed. 
gardo Beltrame egli depone il fiore della 
riconoscenza, l'omaggio delle schiere de- 
gli ex-combattenti. 

vas 


1 discorsi. sono finiti. I fascisti sfilano 
ancora davanti.a quella bara che ci na 
scorule il volto terreo dei giovanetto uc- 
ciso. 

TI corteo prosegue quindi verso il cam- 
posanto. 


i+ + __ 
La smobilitazione delle squadre 


Secondo l'ordine emanato dal 
quadrumvirato fascista, ieri ti è pro- 
squiadre fasciste. 

Lasciando il'comando della IV. zo- 
na l'on. Giuriati ha diretto un ordine 
«tel giorno, col quale fra altro dice- 
va: 

« Esprimo & tutti dl mio. plauso 
più vivo a tutte fe camicie nere la 
più fervida riconoscenza. ‘La causa 
nazionale non ‘poteva, avere difenso- 
ri più iprodi, più disciplinati, più te- 
maci, 

E ‘piego il ginocchio davanti alla 

ima di Edgardo Beltrame caduto 

pi sera în una imboscata vile. Pos- 
so essere questo ultimo martin 
i ssa nazionale», 

da, che gr il c0- 

mando delta IV. zona, 
volta un ordine del gior o, col quale 
ordina ‘le entro dai 
ieri 34 la ‘emobililazione sia effet 
durata. 

« La Legione del Triuli 
mobilitata ‘in attesa, di or 

Salutiamo con l'orgoglio del do- 

compiuto l’avvel to dello stato 
e i Capo del'nuova governo 


mesterà 


no-resi gli onori all'eserci 


‘appanto. di 
agliardetti e le fiamme si a- 


be de sulle tomberdei mart 

sti chè segnarono di sangue le vie 

Ialia ché si apprassima» 

to a quiesti ordini, ill pie- 

i che presidiav fo 

nff-cio postale: stato ieri levato. 
Sono: state pure tolte: le quandie 
igie che presidiavano. gli uffici.del 
iornale: i aPridis. 


Un segui 
chetto d iifasci 


Piéghiamo* ‘caldamente | nostri 
damblano residenza di 


Per ultimo il comm. Russo porta il sa- | 


iezzanotte dif 


‘Le rappresaglie . fasciste 


a'Muzzana, Porpetto, Ga stions, 
Feletto 6 Pordenone 


sta Pagardo Bolvame, avvenuta. 


nella imboscata di Castions di Sr i 


da i falscistà hanno esercitato azioni 
di rappresaglie, 
A Castions 


Oltre l'incendio delle due case 
del cappellano del sagrestaro, han- 
Imuctato una bomba nella qanoni- 


consiglio comunale si è reso di- 
onario con da seguente deliboe- 
Ta: . 
di questo 
Comune riunitasi di urgenza mella se 
de comple peviondimente addolo- 
rola ed indignata per l'atto in 
dei delinquenti che in im 
le porte di questo ‘paese sopprime- 
vano una ‘giovane vila e ne ferivano 
altre, ‘allo scopo di condannare net 
tamente “i infamia degi ‘assolssini e 
fascisti di tultta 
* fetà più fiera nel loro 
decide di rimettere nelle 
I Fascio di Talmassons, ulti 
i poteri del Comune». 
A PORPETTO , 
Luinesndio di due ‘case 


Frase sbù i ckingeva a Ponpet- 
to e invadevi la casa del sindaco 
inrino Bergamini il ghiale era as- 


i ‘figlio Eugenio, diciottenne fu obbli 
gato sad ince 

nina quindi 

fiamme 


lime. Giò dopo avere imposto rai far 
gliari di abbandonare Pabi 


alla È ‘proeuna del Re, 
he stato condotto via dai fiscisti. 
ntemporaneamente fu appieca- 
fe il fuoco alla casa di certo Ivo Pab- 
ro. 
iRipartivano poi ‘alla volta di 
Muzzana 
Mobili incendiati e olio di ricino 
A 'Muzzana fasi sé recavano 
divense abitazioni di noti socia- 


Ne trovarono cinque o sei che sta- 
vano a letto e fattili allblatre li obbli- 
‘gavano ‘ bere ‘olio di ricino. 

gettati dalle finestre i mo- 
bhii }i inicendiavano. 
If bando a Ellero e Rosso 

In tutto il circondario non si *eb- 
bevo a deplorare incidenti. 

Teri maltina il Mascio ha pub! 
to un m'anifesto icol quale si intima 
iper le ore 42 di oggi il bando a dieci 
fn è capi del socialismo locale, 

Hanno avuto il bando l'on. Eltero 
‘i due fratelli Rosso, uno dei que 
i fu come è noto sindaco; | 
sore de Gottardo, il segretario della 
Camera dell lavoro Martino, quisit- 
tro Operai; certo Oliva. 

Tutti però soni già ‘assenti di Por- 
denone. i 


A FELETTO 
Spedizione fascista 


{Alte‘15 dì ieri una colonna for- 
ta di (utt le squadre presenti & U 
ne, eccettuale quelle in servizio, la- 

n de del Fascio, al coman- 

De ‘Carli. L'obbiettvo 
etto Uaniberto, il noto centro 
fo scopo: una lezione più 
sti del Juogo e una 
agli spari di questi giorni contro il 
‘tram di Tricesimo, 

La colonna costeggiando i bina- 
ri della Udine-Maiano, con una ma- 
novra iivvolgente nceerchit il paese. 

ii 


suî municipio: e sul campanile f: 
esposto il trivoltore,! |» 
AMlora la colonna degli squadi risti 
iglioinò, ed ogni gruppo, ed o- 
uadnia entrò in azione. Una ve- 
ra operazione idi poli fascisti 
igiunti in De da varie parti inizia- 


rono le 
comunisti. fd 7 bottino 


fu buono, 
‘a rossa, più 
varie tessere e simboli comluaisti 
‘che furono bruciati fra grida di giu- 
bilo. E a qualche sovversiva fu fatto 
‘bere l’olio di ricin 
Due giovani comunisti armati di 
rivoltella furono tratti in arresto e 
condotti a Udine in sutomobile, Il 
Îloro arrivo in piazza V, 
0 ad una impetuos è 
1 di hi e dî i 
fe de perquisizioni ed. dl ra 
strellamento, verso le 18,30 le va. 
ie squadre Si riunirono nella piaz: 
8, di Feletto, ovè le attendevano i 
dredici camions. 
Quando il trambettiene ‘siqui 
», la lunga:colonna si snodò 
contrade di «Feletto da fossa) ri 
suonarono. del. canto di 
ia 


i torono né 
elle della 


rata alcuni forrovieri-fa- 
trarono nella.sede det /0ir- 
colo: Fenrovieri Udine, .asportane 
done ima bandiera rossa con Ta fat: 
matttelo; Quindi col irofeo della 
ione, perconsend de vie della 
ittà, “spesso iccolti di agli eppist 
Ain 


Nella » 
scisti pi 


lutto, ringraziameni Ivolg 
Lia tisografia D, DEL ‘atando 





La cerimonie: si: 

La «Stefani» comunica: , 

Il ministro della -giuerna: comu: 
ca che la cerimonia della iconsae; 
zione dei cimiteri mi di Redi 
puglia e di quote:12 sul Timavo 
spetlivamiente fissate pen il 213 no- 

te rinviate a breve 


inistro della guerra comuni 
1 nuova deba destinata per 
«dali funzioni, 


ARTE E TEATRI 


TEATRO SOCIALE 
«La danza delle Ilbeliule» 

.. «La danza delle ffbellule», l'ultima 
fortunata novità di Carto Lombardo 
‘e Pranz ILehar sta; raggiungendo «in. 
un numero fantastito' di 

che dimostra ‘quanto. 

riuscito all . pubbl 
questo grazioso lavoro, Teri sera ne 
‘abbiamo ammirato uma nuova, sfar- 
zusa edizione ro È 
i dl 


Mimy Valeggio, 
brio, fu fuma graziosa; Pi 


quali, per il momento: non sarebbe 
possibile uiccennare particolanmente 
+ contribuirono ‘nel modo più loda- 
vole al buon esito della serata. 
L'orchestra attenta e disciplinata, 
fr diretta egregiamente dal maestro. 
Lino Musmeci. Soltanto l'intermez- 
zo per viotino non ci soddisfò 
Il pubblico. numer e 
Tu fargo di applausi agli ‘artisti fut; 
durante l’intera serata, e chese in- 
isfentemente numerosi « 
{La danza delle libellule»: si replica. 
CONCERTI 
Caffè Dorta e Fantini 
PROGRAMMA i 
4. N. N: Marcia; 7 
2, Tetras: «Casta ISusenna», “vali 


Zeri 
13. Treutzer: Se iCap in Granata, 


16. Leoncavalllo: 
tasia; 
7. Curley: Intermiazzo; 


*. 8. One-Step: Finale; 


L’ARTE MUTA 
CINEMA EDEN 
! Sala affolatissimai ieri sera alla 


replica di. <- | 
i Caterina di Russia 


i La meravigliosa filim ‘ottenne il 
più grande successo. Ammiratissi- 
Nta la messe in scena sfarzosa quan 
to mai. Oggi si replicherà per l'ul 
tima volta, Essendo giorno festivo le 
rappresentenzioni incomincieranno 
dille ore 15. 

CINEMA.TEATRO CECCHINI 

Questa sera si ripete l'eccezionale ci- 
siematografia d’avventure 


Pioggia di diamanti” 


Ovunque il più grande successo.” 
; Prossimamente: Orgoglio, con France. 
sta Bertini. 
CINEMA MODERNO 
‘Grande film di ravventiure 
Romanzo di un Re 
con comica di Polidor. 


S. GICVANNI DI MANZANO 
Ill mercato bovino 

"(Primo sabato! di ogni mese} che 
scade ii 4 novembre avrà 
vece venerdì 3 corrente anzichè it 
stbati è (ciò pir non farlo coincide» 
re con la Festa Nazionale. 

Verranno sortiggiati diversi pre- 
ta È f 
Tr mercato riprenderà di sicuro 
petto dill'anteguenra considerato 
il-.grari concorso di produttori avtito 


UGO ERSETTIG 
“Medico aiturgo- stetico 


Questa sera ‘si richiesta generale ‘ 


«Pat Lo veci 5 , fame 





Domenico Del Bianco, sensate fesponi : 
rip. DI el Bi figlio. Udine, 


- Le:Famiglie ‘del 
bile e Stefanutti:s; 
di porgere-‘un: 
mento a-tutti quo oche ol oro” 


ma ‘presero parte i doro ‘dolore pe 
la perdita det compiamti 


‘0° grazie speciale 
ietosi cha prestarono: 
in questa l'uttu 


Vari cent. 10 — Commerciali cont, 15 
Minimo. 20 parole). 
LEZIONI 
DEZIONI pianoforte pi Fante, 


Rivolgersi Unione Pubblicità. Udine: È 


piano! 
giorni dallle 14.30 in "poi 
iù 4, presso Falconi, 


Unione ‘Pubbl Hicità. Dai ine. 


‘ CASA DI cura 


cdl Da AL cz | 


‘chirurgia -, ginecologia. — - 
tetrica Ambulat,: dall: 11 alle 
$ tutti î giorni. >» 


UDINE Via Troppe 
Le originali 


SEDUTE | 


sono munite di fascetta “estro n futte 
le farmacie 
Der Farmacla G. MIZZAN- «Trieste, Plaza Vendalà 2 


(Collegio Dante Alighieri 
.Bope Scuola 


zi Lezioni speciali di 
Since e matematica ecc, 


Lire 35 mensili 
LA DITTA 


Giuseppe Carlini Manifalture < Udine | > 


- avverte la sua spettabile Clientela chie 
avendo’ ceduto i suoi magazzini ad wa 
lmportante’ ‘Spcietà: ha messo ‘in 
vendita tutte Je; merci ‘esistenti ‘a prezzi 
notevolmente ribassati. 


già. t 
P } constatati: rodotti: 





‘compianto «Giov. Batt. Asquini ioni dl 6 DI 
Ko ° Giordani: di Buttrio 10, ereditarie ‘e per-i:gònfiori ‘gl 


Orfani di guerra del Comune di Udine, Per eczema, erpete; fuoco. -selva- 
Quale civanzo di una corona inviata * boo, orticarie, morsicature di -in- 
ai funebri ii Romolo Scarpa: personale setti, punture.e per le affezioni pru- 
d partire dalgionno Sociale 48;50. In morte di - -riginose- della pelle. .E' anche -mol- 
3 Ponto dalle 10 alle 12. zi 10 — det t0 raccomandato per le emorroidi. 
1 Dspen prof. dott. G. Forni: famiglia cav. Felice SE nane nre, È chollo pompress). 
È de reolte ‘marlonettistiohe Madellu 10 — di Alceo Moro: Giovanni-»Per Posta aggiung » 
> Stelz:gi-Carlo Marzuttini o famiglia, dot. Cenerale G. Giongo 19 Gappuecio. 

Paolo Marzuttini -e fami Milano (8) 

— di Mario Trebbi: 


del.cav, prof; Corrado Angelini È 1 ; 
Ragazzoni ‘10 — di Lucia Mani 0 A p p È L LE R { À 
glia Nobile Antonini 5. — Nell'anniversa=- Y da 
i pri 
stro fabbisogno ri 


To della puote del suo Mario: famiglia UGO R ON CHI 4 
‘arcovich 50. IGO: | [CF fr 
dei 3a volgetevi alla Libreria: 


Comitato per la consacrazione del Ci- 
mitero di Redipiglio: Banca W'Italia 100, ya Palladio - UDINE.--Via Bartolini 2 


Co. Gino di Cap 
a Gino di nre Prezzi :Modicisaimi Cartoleria 


di a é : 

dd ‘ima ariche;gli adulti che.lì N si RE SÈ ir 

o. Rafira= arrbiede A RESSFAVSN- NUOVO: SABINETTO: DENTISTICO 
z È Dott. Giuseppe Bagnara 


medico - chirurgo specialista per le malat- 

tie della. bocca e del. denti, perfezionato 

3 all’,Ecole Dentaire db-Parigi. UDINE Piazza 

(apptodo: a New: York - È “Mercatonuovo (già Si. ‘Giacomo ) 11 UDINE- 

fe ey rega Tree 
tobre da K: i bl PERA 4 

OMIBO 25 Ottobre da Napoli: --Casa-di Cora per Malato: degli Oechi 

Genova « New York giorni 1012) —D@lt. P. BALDASSARRE: 


r 
j date 
5/8: TAORMINA: G; 1 10. novembre da BPECIALIST A | 
E 
Ì 


|sato” 


Genova:(Via: Napoli) 

‘8/8.-AMERICA "N G. 1) 17 novembre Prescrizione di Occhiali, cure ottiche 6d 
da. Genova: a (ua A Napoli) ‘ratorie. rie. per occhi loschi:; cura radical: 
Ra COLOM La 12 dicembre per. lacrimazione, operazione dalle. cataratta 
api 


oli: e 9 ‘da Gesova direttamente Visita e consulti; 10 = 12.e.15-17 
Fork giorni 10112 -; ‘Telefono N. 3-60 


Liaison t'Anmem ici. : 
New York (Genova - New York giorni 10112 Curateri-colle Polveri Tonico:- Ricosilfuenti 


DEI dot prot. Giovani Forni: door. IPA_Il. centre America e Sud Pacifico sremernto Jal-ehimico Farmacista È, Bacchelli 


Aut. /Colutta.: 3;Uei-prof. ‘cavi: Riccardo /3::VENEZUBLA.(.La veloce.):4 novembre. È 18 
i di dal Lusestto is. \da Genova per. porti del America Cen: casa P3} CURA . = 20anni di successo! = 
“Seitolà 1Î 5 = (bollo compreso) in tutte le Farmacie c o franca. di porto parto tn 


ini ‘pacifico.( Via Panama)" i È 
Società: Protelirice dell'Infanzia, — In è is ‘ROLOORA (La: Veloce). 20 I per: malattie.d’ orecchie naso - gola 
inviando L, 5.75 (L. 30 - per la cura comple! i sei scatole) :al: prepa 


«Asquini: Pietro Mar i ‘porti “deli’America ‘ Centrale ‘e Su i È; 
È it ai tico (Via Pattama). di * Dott, RENT! SRI 
- | Michele sotto ro: olio ciao cia: ER:IL 8 de D SUDO PA ai i (PI - Castelfranco V. 
i si da as o utt 10. = oe oa n toe. Via Cosigitneo LIE: Udine 
È i geo: (Via Barco I ELMINTINA 


rimedio moderno dÌ Sutcessa 


tuictimu» » Via:Cussignacco 15 


I i della R.Università - i “0 Via Agna 4: o) 
PER-INFORMAZIONI riosigrsi ale | prom, solo nella term. Formasteri ‘ Fabbrica Cucine. Economichi 


LE G A 0 cietà suindicate. In una qualunque delle A 
Di Liligi ‘10Geroz Lal ‘principali città d'Italis:oppure c-UDINE |} Deposto tn Udine Farmerla PABRIS %- per Alberghi, Collegi, Ospita, e Privat 
Wir ino i nin 3 


Per a sopresaipnia gel ia Aquileia, n. 194 = Telefano:285: Grande Deposito stufe in 


diugi Zanî:50. . Gli Uffici della È Lin Italia sono . : . 

; Orronalte n via Roia sa. Zicca Agrie dell Ulsco, Scier del Malattie polmonari | Stufe Maidingher - Stufe ‘a ripiani di Forlî 
RAGGI (Xx, Parumotorase tera 

IMPIANTI E RIPARAZIONI TERMOSIFONI 


Giuia Pet 5. ; r dei. bagagli. 

ione Pie 3 Dione Colusiii gior Poteno per Dial 2 si Sieriomaoninotereaie 
ra. — Net quitito amversario ‘della morte LUIGI MANTELLI I pustizi miorosgogioî Sl: 

“Martovi Bartoline=8 Carta:-da lettera . Doll: -i festivi dal le dalle 11 Fabbri Stife.asegatupra:— Deposito. tub| e gomiti ‘in ‘famiera 

Si fanno ‘preventivi .e .sopraluoghi gratuitamente 


ce io. VIA AQUILEIA,N.S.A.- "Udine 


Presso la 


Associazione Agraria - 


Falazzo dell’Agraria - UDINE - (Ponte e: da 
: ; ; da) | 

7 giorn 

rari 

unigi 

dator 

senza 











Tolle le: maferie utili all’ agricoliura 
Concimi, Sementi, Mangimi, ‘ecc. 


- Tutto le mucche per tufii-Vavori agricoli 


e perla lavorazione flei prodotti: Lutterie, cantine ece. 





